ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA

Assemblea dei soci

Roma, 11 febbraio 2005

IL PRIMO DECENNIO DI ATTIVITA’ DI INU EDIZIONI

Nel prossimo marzo, la casa editrice dell’INU compie dieci anni ed è quindi doveroso proporre all’Assemblea dei soci alcuni elementi del percorso su cui si è sviluppata la vicenda di INU Edizioni s.r.l.,  sulle sue condizioni attuali, sui problemi e le prospettive.

In estrema sintesi, si può affermare che sono stati pienamente raggiunti, e con una certa rapidità, i due obiettivi iniziali che INU aveva assegnato:
· quello di estromettere dalle proprie preoccupazioni quotidiane la questione editoriale e riconquistare così lo spazio necessario a sviluppare il proprio ruolo di protagonista e promotore del dibattito culturale e disciplinare;

· quello di uscire dalla crisi economico-finanziaria degli inizi degli anni ’90, dovuta fondamentalmente ai debiti (nei confronti della F.A.E.) di Urbanistica ed al disavanzo interno di Urbanistica Informazioni, che ponevano allora non solo pesanti ipoteche sul futuro delle riviste ma anche difficoltà ed incertezze sul futuro dello stesso Istituto.

Si deve però anche riconoscere che l’obiettivo generale, che è la ragione stessa di questa attività, quello di una diffusione più ampia e crescente del lavoro e della cultura prodotti dall’Istituto, seppur in cammino, si sta rivelando come un percorso più lento e difficile.

ELEMENTI GENERALI DI BILANCIO

I risultati di bilancio dimostrano che, partendo da una situazione pressoché disastrosa, la casa editrice ha oggi raggiunto una condizione di piena autonomia economica.

La crescita del giro di affari è però diversa nel primo periodo rispetto a quella degli ultimi anni.

Dal primo esercizio completo del 1996 (il bilancio dei nove mesi del 1995 era stato di 114.000 euro) che registra un bilancio di 223.000 euro, si sale ai 300.000 del 1998 e ai 382.000 del 2000.

Dal 2000 si assiste ad una sostanziale stabilità: il bilancio del 2003 raggiunge infatti i 394.000 euro, non superando di fatto (in valore reale) quello di tre anni prima.

Per quanto riguarda le voci, il corpo fondamentale delle entrate è costituito dalle testate INU (Urbanistica, Urbanistica Informazioni, Dossier, Urbanistica Quaderni) che, già dal 1999, si è attestato sugli oltre 300.000 euro.

Per le uscite, la voce principale è quella dei costi di produzione, che impegnano oltre il 60% del totale, mentre le spese generali (personale e gestione) superano normalmente il 30%.

Entrambe le due voci costituiscono oggetto di attenzione da parte del Consiglio di Amministrazione che sta sviluppando un programma di riorganizzazione generale sia sul piano interno che dei rapporti con i fornitori.

ABBONAMENTI E VENDITE

La lettura delle entrate rivela una situazione pressoché consolidata per le riviste.

Urbanistica, salvo eccezioni, tende ad assestarsi sugli 85-90.000 euro.

Urbanistica Informazioni, più stabilmente, tende a superare gli 80.000 che, con le entrate dei Dossier, si dirigono verso i 100.000 e, nel 2003, raggiungono i 120.000.

Diversa è la situazione dei Quaderni, le cui entrate presentano un andamento assolutamente ondivago: dai 46.000 euro nel 1998, ai 160.000 del 2000, ai 60.000 del 2003. Ciò deriva non solo dall’andamento non costante degli ordinativi, quanto da quello dei relativi incassi subordinati a procedure complesse e spesso diverse tra loro.

Sta il fatto che i Quaderni costituiscono normalmente una risorsa importante per la casa editrice, e rivelano che il marchio INU ha fatto presa sul mercato editoriale come garanzia dei contenuti e della qualità del prodotto. Autori ed enti considerano importante entrare in questa collana che ormai è in grado di rappresentare uno spaccato della recente storia della cultura prodotta attraverso le esperienze dell’urbanistica nazionale.

Anche i Dossier non istituzionali stanno cominciando, come edizione più economica, a percorrere negli ultimi anni la stessa strada, proponendosi come veicolo di buona diffusione. Diversamente dai Quaderni, che vengono “venduti” principalmente al committente e poi immessi nella rete di vendita diretta di INU Edizioni, i Dossier vengono anche distribuiti a tutti gli abbonati di Urbanistica Informazioni: con una tiratura che è quindi almeno tre volte di quella dei Quaderni.

Urbanistica e Urbanistica Informazioni (con i Dossier dell’Istituto) sono vendute principalmente agli abbonati.

Urbanistica si mantiene ormai normalmente al di sopra dei 1.400 abbonamenti. Valore cui è giunta nel tempo, e con fatica, dopo il silenzio di alcuni anni agli inizi del ’90. Dai 941 del 1995 sale rapidamente a 1.200 nel 1996, ai 1.300 del 1997 e poi, più lentamente, ai 1.400 attuali.

Ciò che è interessante rilevare è il fatto che la crescita è stata determinata quasi per intero da un aumento “interno”: i soci e gli enti abbonati erano (1995) rispettivamente 250 e 137, per diventare 600 e 300 oggi, mentre i non soci erano 550 e sono diventati 600.

Diversa è la situazione di Urbanistica Informazioni dove sia i non soci che i soci sono rimasti costanti nel tempo e contano rispettivamente 550 e 1.800-1.850 abbonamenti (questi ultimi, come è noto, sono compresi nella quota di iscrizione all’Istituto).

Le vendite dirette, che avvengono attraverso cinquanta librerie specializzate, stand della casa editrice in occasione di manifestazioni importanti, distribuzione (diretta e in spedizione) presso la sede o, in piccola misura, presso le sezioni, registrano un risultato economico molto basso.

Si tratta però di una attività che, al di là del precario equilibrio tra costi e ricavi (difficile e onerosa sta rivelandosi in particolare la gestione delle librerie), è di grande importanza per la diffusione dell’immagine dell’Istituto e per la presenza della Casa editrice.

PROBLEMI DI PRODUZIONE

Fino a qualche anno fa, Urbanistica era una rivista semestrale che veniva stampata a Milano. La decisione dell’Istituto di renderla quadrimestrale per garantirle una maggiore presenza sul mercato (e per imporle una migliore regolarità di uscita) si è realizzata ormai da tre anni.

Aspetto interessante di questa operazione è stato il fatto che la casa editrice ha dovuto affrontare il problema dei maggiori costi che ne avrebbero potuto derivare. Problema che è stato risolto, in sostanza, con lo spostamento della produzione a Todi laddove, anche a seguito di una fase di verifiche sperimentali, si è riusciti a produrre la nuova rivista quadrimestrale allo stesso livello di qualità e con gli stessi costi di quella semestrale. 

La positività di questa esperienza ormai confermata dal tempo impone una verifica sui modi e sui costi di produzione che, con i tempi necessari, dovrà essere estesa a tutti i segmenti della produzione.

Già le produzioni fuori collana, che vedono tradizionalmente INU Edizioni fuori mercato, si stanno riproponendo come segmento di attenzione con qualche (ancor modesto) successo. Frutto di una più attenta selezione dei fornitori e della costruzione di un rapporto più strutturato con l’autore/curatore finalizzato a ridurre al minimo i costi di redazione.

PROBLEMI DI ORGANIZZAZIONE

Il nuovo Consiglio di Amministrazione di INU Edizioni, eletto dal C.D.N. INU dopo il congresso di Milano, sta affrontando un programma complessivo di riorganizzazione interna e di promozione esterna.

La valutazione di partenza è che la fase del consolidamento di questi ultimi anni non deve durare troppo a lungo. E cioè che mantenere l’attuale situazione può anche significare proseguire in un equilibrio instabile, un po’ a rischio ed anche poco proficuo per l’Istituto.

Occorre quindi uno sforzo per passare alla terza fase, da quella della crescita e del consolidamento a quella dello sviluppo. Per cui la strada obbligata è in primo luogo quella di una riorganizzazione strutturale che produca maggiore efficienza e risparmio, per liberare così risorse per investimenti in nuove iniziative.

La soluzione cui si sta lavorando può essere così schematizzata:

· la regolarizzazione contrattuale dei rapporti con il personale, e il contenimento del costo del personale (attraverso la riduzione delle prestazioni a quelle effettivamente necessarie alla realizzazione delle operazioni affidate);

· il miglioramento della efficienza e della produttività attraverso il governo e la semplificazione delle operazioni;

· il coinvolgimento operativo del C.di A., attraverso deleghe a tutti i membri, che sono state così delineate:
Francesca Calace (News letter e archivio del prodotto informatico)

Marisa Fantin (promozione, catalogo, pubblicità)

Umberto Frank (Amministrazione)

Antonio Latini (organizzazione e rapporti con il personale)

Gianfranco Pagliettini (preventivi e contratti)

Piero Properzi (programma e sviluppo nuove attività).

NUOVE INIZIATIVE

Parallelamente al progetto di riorganizzazione, il C. di A. sta approfondendo un programma di nuove iniziative.

Questo programma, che potrà essere proposto in modo più compiuto, e presumibilmente già avviato, alla prossima assemblea, si basa fondamentalmente sulla considerazione che occorre sfruttare, e contribuire a far crescere, il “capitale” dell’INU.

Capitale che è costituito dalla grande e crescente mole dei materiali delle sue pubblicazioni (INU, INU Edizioni, Fondazione Astengo, Planum), in grandissima parte informatizzate.

Capitale oggi disperso in diversi luoghi che occorre anzitutto riportare in un unico contenitore, dove possa essere organizzato, arricchito e sfruttato.

L’idea base è quella di utilizzare questi materiali per una produzione diversa da quella nostra tradizionale, quella di Instant book (poco cartaceo + CD, poca produzione da incrementare su domanda) su temi specifici già ampiamente trattati nei luoghi e nel tempo (quali ad esempio: perequazione, parchi, ambiente, recupero urbano, aree dismesse, legislazione regionale, ecc.).

Un tipo di prodotto che non è “finito” al momento della edizione, ma che può essere aggiornato in continuo. Che sembra poter rispondere in modo più mirato ad interessi specifici e di settore e coinvolgere quindi una utenza più larga di quella che normalmente raggiungiamo.

Un prodotto che può essere arricchito, con la rappresentazione (sempre in CD) delle esperienze vecchie e nuove attinenti ai temi o applicative delle leggi, con interviste ai protagonisti, agli autori, ai “maestri”.

In questo arricchimento, come altre esperienze hanno già dimostrato, può svolgere un ruolo importante il coinvolgimento delle Sezioni Regionali, che costituiscono un altro importante capitale dell’Istituto e che può dare un grosso contributo anche al futuro di INU Edizioni.





















Il Presidente















        
Gianfranco Pagliettini

Il Consigliere Delegato
Umberto Frank
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